
dai Gruppi Scout
diocesani per
unirsi ai giovani
provenienti da
tutta Italia per
vivere insieme il
Giubileo dei
Ragazzi
organizzato in
questo Anno Santo
della Misericordia.
Per la prima volta nella storia della
Chiesa, il Papa ha chiamato a sé i
ragazzi, stimolandoci ad attuare in
modo forte il motto evangelico del
“lasciate che i bambini vengano a
me”, e molti nostri Esploratori e

Guide, accompagnati dai Capi
hanno risposto positivamente e
prontamente a questa chiamata,
dimostrando di saper vivere
pienamente il nostro motto Estote
parati.

scout d’Europa. I gruppi del distretto frusinate
impegnati in tante iniziative per il quarantesimo

Quando «Estote parati»
è un vero stile di vita

esteggiare le ricorrenze con i
propri cari riempie il cuore di
gioia. E così è stato anche per

i Gruppi Scout del distretto di
Frosinone che hanno festeggiato,
sabato 16 aprile, i quarant’anni
dell’Associazione Federazione
Scout d’Europa insieme a genitori
e famiglie, ex–scout e a tanti amici
con una veglia di preghiera e con
un momento di condivisione e di
festa.
È stata per tutti una preghiera di
ringraziamento e di richiesta di

grazia per il
futuro,
affinché il
Signore
continui a
guidare i
nostri passi
sulla strada
del servizio
al prossimo,
della fedeltà
alla Legge
scout e alla

Promessa, dell’impegno a essere
buoni cristiani e buoni cittadini,
sempre più protesi alla
costruzione della fraternità. Il
momento più emozionante è stato
quello dove le nostre preghiere
sono state rivolte alle sorelle e ai
fratelli che sono tornati alla casa
del Padre, in particolare capi che
hanno percorso la strada dello
scautismo prima di noi.
E la festa continua anche in questo
ultimo fine settimana di aprile:
quasi 225 tra guide, esploratori e
novizi rover, accompagnati dai
loro capi, hanno raggiunto Roma
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Colletta speciale per l’Ucraina 
a rivolto un appello a tutte le Chiese d’Eu-
ropa per la popolazione dell’Ucraina, mar-

toriata da un conflitto interno solo apparente-
mente sopito e che ha lasciato ferite aperte. Pa-
pa Francesco sottolinea «il dramma di chi pati-
sce le conseguenze della violenza in Ucraina: di
quanti rimangono nelle terre sconvolte dalle o-
stilità che hanno causato già varie migliaia di
morti, e di quanti, più di un milione, sono stati
spinti a lasciarle dalla grave situazione che per-
dura» coinvolgendosoprattutto anziani e bambini.
Anche la nostra Diocesi aderisce all’appello del Santo Padre affinchè i fe-
deli si uniscano «a questa iniziativa con un generoso contributo» per al-
leviare le sofferenze materiali, esprimendo la vicinanza dell’intera Chie-
sa a quella terra tanto provata. 
Le offerte vanno recapitate all’Economato diocesano o versate sui c/c po-
stale (17206038) o bancarâ Žio (tramite l’iban IT 93 C 05297 14801
CC1030008343, Banca Popolare del Frusinate) intestati a Diocesi di Frosi-
none–Veroli–Ferentino/Caritas diocesana.
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Un corso per capire (davvero) 
il tema dell’occupazione

om’è il mondo del lavoro oggi?» questa la domanda da
cui il Progetto Policoro diocesano è partito nel pensare a
come sostenere il binomio giovani e lavoro, dando vita

ad percorso di orientamento per quanti hanno un’età compresa
tra i 18 e i 35 anni (diplomati, laureati e non) ad avere un quadro
sulla realtà lavorativa, sia dal punto di vista ideativo che pratico, al
fine di potervisi introdurre al meglio e pensare al proprio futuro. 
Il corso, gratuito, si articola in 8 incontri tra maggio e giugno e si
svolgeranno nella sala riunioni della Cisl di Frosinone, in via
Marco Tullio Cicerone 70. I primi due saranno sabato 7 e 14
maggio, alle 10:30, mentre i restanti saranno di venerdì, a partire
dal 20 maggio fino al 24 giugno, alle 18:15. 
I temi che verranno trattati sono: l’attuazione dell’impresa nel
contesto attuale, l’impresa sociale, la cooperativa, l’analisi
territoriale, il bilancio delle competenze, il curriculum ed il
colloquio, le tipologie di lavoro e di contratto, l’etica nel lavoro.
Per iscriversi (entro il 4 maggio) è necessario compilare il modulo
reperibile: 1. all’indirizzo diocesi.frosinone@progettopolicoro.it;
2. alla pagina facebook Progetto Policoro Diocesi Frosinone–
Veroli–Ferentino o  all’account Animatore Policoro Frosinone; 3.
nella propria parrocchia; 4. nella segreteria della Curia.
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Camminare secondo lo Spirito

amminate secondo lo
Spirito!». A partire dal
brano della lettera ai

Galati si é svolto l’incontro dei
cresimandi di tutta la città
Ferentino: nel pomeriggio di
venerdì 15 aprile si sono
ritrovati nella Chiesa del Sacro
Cuore, in località Tofe, dove
hanno trascorso insieme un
momento di incontro,
formazione e ritiro in
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preparazione alle celebrazioni
delle cresime che sono previste il
prossimo 22 maggio.
Sono stati all’incirca duecento i
ragazzi e le ragazze che si sono
ritrovati insieme.
Dopo aver ascoltato la Parola di
Dio si sono alternate sei
testimonianze: gruppi giovanili,
famiglie, consacrate. Ciascuno di
loro ha parlato loro e, seppur in
modo diverso, ha saputo
trasmettere quella forza che è
propria dello Spirito Santo e che
spinge a donarsi, ad amare, a
conformarsi sempre di più a
Gesù. Al termine delle
testimonianze, è seguito
l’intervento del nostro Vescovo,
Mons. Ambrogio Spreafico, che
ha ricordato ai ragazzi «quanto é

importante riscoprire il servizio
fatto con amore e per amore, in
un mondo difficile dove sembra
vincere l’indifferenza,
l’individualismo e la violenza».
Il messaggio di pace che è
portato dal Signore «è un inizio
della vita di fede che ci fa
scoprire la bellezza dell’incontro
e della solidarietà, dell’amore
verso chi é solo o abbandonato».
Il Vescovo ha anche voluto
ringraziare i ragazzi per la loro
scelta di voler fare la cresima, in
un mondo in cui si rimandano
sempre le scelte importanti. 
Nella seconda parte
dell’incontro, i ragazzi si sono
divisi in più di 20 gruppi di
condivisione guidati dai loro
catechisti, che hanno partecipato

numerosi. Poi, si sono ritrovati
nuovamente insieme per
condividere la preghiera
conclusiva, chiedendo il dono
dello Spirito, “affinché il suo
fuoco scaldi il cuore per amare
chi avranno al loro fianco, la sua
luce illumini le loro strade. Il
suo soffio spinga le loro vite ad
uscire fuori di sé per aprirsi a chi
ha più bisogno!”.

iniziata giovedì scorso la Novena per i festeggiamenti in
onore di Sant’Ambrogio Martire, Patrono della Diocesi e
protettore della città di Ferentino: le celebrazioni

proseguiranno come da tradizione fino al 2 maggio.
Sino a venerdì 29 aprile la Novena (che prevede alle ore 18.15
un momento di preghiera e alle ore 19.00 la Santa Messa)
coinvolgerà come sempre le varie parrocchie e confraternite

cittadine, assieme a varie delegazioni
associative, militari e sportive presenti
nel territorio.
Sabato 30 aprile, vigilia della Festa,
alle ore 11.00 Concelebrazione
seguita dall’esposizione della statua
di Sant’Ambrogio; alle ore 17.45
“Cammino di Fraternità” delle
Confraternite, partendo da Santa
Maria Maggiore; alle 18.00, il corteo
dei notabili della comunità cittadina
partirà dal Municipio. Alle ore 18.30,
sono in programma i Vespri e il
racconto della Passione del Martire.
Nel giorno della festa, domenica 1
maggio, S.Messe alle ore 7.00 e 7.45
nella Concattedrale mentre alle ore
8.30 e 9.15 (per le confraternite) nel
carcere. Alle ore 10.00
concelebrazione pontificale
presieduta dal Vescovo Mons.
Ambrogio Spreafico e, alle ore 11.15,
è previsto l’avvio della processione
con la statua del Santo. Nel
pomeriggio, altre
celebrazioni alle ore 17, 18 e 19.

Lunedì 2 maggio: alle 11 S. Messa per anziani ed ammalati;
concelebrazione di chiusura alle 19 con la benedizione della
città e il tradizionale rito del “congedo da S. Ambrogio”, prima
della reposizione della statua.
Il programma delle celebrazioni è scaricabile insieme a tante
informazioni sulla Basilica e sulla storia della festa dal sito
internet della Concattedrale all’indirizzo
http://www.cattedraleferentino.it oppure consultare la fan
page di facebook “Basilica SS. Giovanni e Paolo – Duomo di
Ferentino”.

È

La diocesi e Ferentino 
in festa per Sant’Ambrogio

Dopo gli appuntamenti della scorsa
settimana, in questo weekend 
oltre 200 membri dell’associazione
a Roma per il «Giubileo dei ragazzi»

Veglia di preghiera per il lavoro 
poso di Maria e carpentiere, San Giusep-
pe, falegname a Nazareth, provvide il ne-

cessario a Gesù e a sua madre e avviò il Fi-
glio di Dio al lavoro degli uomini, per que-
sto i lavoratori cristiani ne celebrano la festa
prendendolo come loro esempio e protetto-
re. Anche quest’anno la veglia del 30 aprile
sarà curata dal Movimento Lavoratori di A-
zione Cattolica (ore 21, chiesa di Santa Maria
Goretti a Frosinone).
Per dire «no» al lavoro disumano e senza la
giusta sicurezza, oppure senza il rispetto del
creato, del riposo, della festa e della fami-
glia. Per dire «si» a un lavoro dignitoso per
tutti, per rimettere al centro la persona e il
lavoro.

S

Circa 200 i cresimandi
di Ferentino che hanno
partecipato all’incontro
organizzato alle Tofe

I ragazzi ascoltano le testimonianze

La croce in legno realizzata per la veglia dal Gruppo Fr 3 (Madonna della Neve) Foto di gruppo per il «Fr4» nella chiesa della Sacra Famiglia

Oggi in tutte le comunità parrocchiali

scoltare, conoscere e seguire; le
tre note che il Signore ci ha

consegnato la domenica del buon
pastore per poter suonare la
sinfonia della nostra vita che
profumi di santità!
Domenica scorsa alle 18:30 i
giovani dell’Azione Cattolica
diocesana si sono ritrovati a
Frosinone nella Chiesa di San Paolo
ai Cavoni dove hanno incontrato il
loro nuovo assistente diocesano,
don Francesco Paglia.
Nella celebrazione della messa
hanno fatto un piccolo cammino di
scoperta dei doni che sanno di
possedere per poi scriverli sulle
orme che hanno lasciato in uscita
nella navata centrale della Chiesa a
significare il loro percorso di ricerca
dell’essenziale e di quei doni che
possono poi mettere a servizio in
uscita dalla nostra esperienza di
Dio! 
Ma per mettersi a servizio, per
essere testimoni autentici della
gioia del Vangelo é importantissimo
prima di tutto vivere un’esperienza
di fede che
sia
altrettanto
autentica e
gioiosa! In
questo
hanno
aiutato i
ragazzi
alcuni
membri
della
comunità
Nuovi Orizzonti che sono venuti
dalla cittadella cielo di Frosinone
per fare una catechesi sulla gioia,
quella gioia vera che viene dalla
scoperta dell’amore di Dio che ci fa
liberi, liberi dalle resistenze del
cuore, dalle dipendenze, sanando
quelle ferite di dolore che solo
nella verità del cuore possono
aprirsi alla preghiera per riscoprirsi
amati da Dio e capaci di poter
amare! 
«Vá e racconta quello che il Signore
ti ha fatto!» L’invito dell’assistente é
quello di non fermarsi mai...di
scoprire sempre di più la gioia
dell’incontro con il Signore per
poterlo testimoniare a tutti!
Per info e contatti sull’Azione
Cattolica diocesana visitate il blog
https://acdiocesifrosinone.wordpres
s.com o la fan page facebook “AC
diocesi Frosinone–Veroli–
Ferentino”.
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Conoscere l’«Evangelii gaudium»
ontinuano gli incontri per conoscere l’E-
vangelii gaudium di papa Francesco. A Fe-

rentino, al Seminario (ore 20.30) il penulti-
mo martedì del mese le parrocchie del cen-
tro storico, ogni ultimo martedì del mese quel-
le della parte bassa e di Supino.
A Frosinone venerdì 6 maggio (ore 21): a San
Gerardo, al Sacratissimo Cuore di Gesù o alla
Comunità Nuovi Orizzonti. Il 10 giugno: S.
Maria Goretti, Ss.ma Annunziata e San Paolo.
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Domenica, 24 aprile 2016
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La statua del Santo

L’Ac giovani
ha incontrato
don Paglia

S. Paolo ai Cavoni

Il gruppo «Fr 1»

Secondo
la tradizione
nel prossimo
fine settimana
si svolgeranno
le principali
celebrazioni 


